
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Circolare del 06 Novembre 2019 

Servizio di consultazione delle fatture elettroniche 
 

 

 

  



 

 

 

Come noto, dal 1° Gennaio 2019 è previsto l’obbligo di emettere la fattura elettronica per le cessioni di 

beni e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia. 

La trasmissione e la ricezione delle fatture avvengono tramite il Sistema di Interscambio (SdI), gestito 

dall’Agenzia delle Entrate. 

L’Agenzia delle Entrate ha reso disponibile la funzionalità per aderire al suo servizio di consultazione 

delle fatture elettroniche. Il servizio è gratuito e disponibile sia per i titolari di partita Iva (imprenditori 

individuali o società) che per i consumatori finali, nella propria area riservata sul sito dell’Agenzia. 

ADESIONE AL SERVIZIO DI CONSULTAZIONE 

Il servizio di consultazione offerto dall’Agenzia delle Entrate (diverso da quello di conservazione di cui 

si parlerà nel prossimo paragrafo) permette ai contribuenti di rendere disponibile nella propria area 

riservata i file xml di tutte le fatture emesse e ricevute fino al 31.12 del secondo anno successivo a quello 

di ricezione sul SdI.  

Il termine per aderire al servizio di consultazione è fissato per il 20 Dicembre 2019.  

Chi aderirà entro tale data potrà continuare a consultare le proprie fatture elettroniche emesse e ricevute 

sin dal 1° gennaio 2019. Esercitare l’opzione, invece, dopo il 20 Dicembre 2019, significa perdere i file 

delle fatture elettroniche pregresse e poter consultare solo quelli transitati sul Sistema di Interscambio dal 

giorno successivo all’adesione. 

Il contribuente che decide di non aderire al servizio di consultazione offerto dall’Agenzia delle Entrate 

avrà comunque la possibilità di visionare, fino al 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello di 

presentazione della dichiarazione di riferimento, i soli dati fiscalmente rilevanti delle fatture. Non sarà 

possibile, quindi, verificare i dati relativi alla natura, qualità e quantità dei beni e dei servizi oggetto 

dell’operazione cui la fattura si riferisce.  

In caso di adesione al servizio di consultazione, con conseguente memorizzazione dei file XML delle 

fatture elettroniche, l’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza possono utilizzare i dati dei file per 



 

 

le attività di controllo, sentita l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali.  Tale modalità di 

acquisizione delle fatture e delle note di variazione, comunque non rappresenta un ulteriore controllo ma 

sostituisce la corrispondente richiesta di documenti al contribuente in fase di verifica. 

Sempre dall’area riservata è possibile anche esercitare il recesso dell’opzione: ciò comporterà 

l’interruzione del servizio di consultazione dei file fattura dal giorno seguente a quello in cui è resa 

disponibile l’attestazione di avvenuto recesso da parte del sistema SdI. 

L’adesione al servizio di consultazione può essere effettuata direttamente dal contribuente all’interno del 

portale “Fattura e corrispettivi” oppure anche per il tramite di un intermediario appositamente delegato. 

Si prega di contattare per tempo il nostro studio per ulteriori chiarimenti o per la delega del servizio. 

ADESIONE AL SERVIZIO DI CONSERVAZIONE 

A ciascun contribuente viene data anche la possibilità di attivare il servizio gratuito di conservazione 

elettronica dell’Agenzia delle Entrate direttamente dal portale “Fatture e corrispettivi”.  

Nel box dedicato alla consultazione occorre accedere a “Fatture elettroniche e altri dati IVA”. A questo 

punto apparirà, in testa alla pagina, un alert che rimanda alla possibilità di aderire al servizio dopo aver 

visionato l’accordo previsto dall’Agenzia. 

 

Precisiamo che, per i clienti con contabilità interna allo studio, lo stesso ha già provveduto ad 

aderire sia al servizio di consultazione che di conservazione. 

 

Lo studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

         Studio Cagnoli 


